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Domani 
alle 20,40, 
Berlinguer 
in TV (rete 1) 

Domani alle ore 20,40 in TV, sulla rete 1, il compa
gno Borico Berlinguer risponderà ullu domando dei 
giornalisti nel corso della conferenza stampa del PCI.:. 
Oggi, invece. • sulla rete 2 alle ore 19, trasmissione ' 
autogestita del PCI: « Fogli d'album: 5 minuti con 
Chiappori». Mercoledì, infine, sempre sulla rete 2, al-; 
le ore ' 19, sarà trasmessa una conversazione di Giu
seppe Fiori. 

ÒRGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

? \ 

nini 
tre mesi dopo 

Sembra che siano passati 
anni-luce, che si siano at
traversate e consumate in
numerevoli e sconvolgenti 

, stagioni politiche da quel 
giorno in cui il « vertice » 
democristiano rispose, a pre
cisa domundn, ai dirigenti 
del FC1 che il ritinto di 
un governo con noi non pog
giava su discrimini ideolo
gici ma su differenze poli
tiche e di progetto sociale. 
Kra, già quella, una posi
zione assai grave dal mo- > 
mento che contraddiceva 
lineila esigenza di solidarie
tà che anche la I)C ricono
sceva e che si era espressa 
nel 1978 in una valutazione ; 

comune della crisi e in un 
accordo programmatico. Ma, 

' ciononostante, quel « no » 
politico e non ideologico se
gnava pur sempre un passo 
avanti perchè affidava l'e
voluzione ilei rapporti tra i 
due partiti alla verìfica del
l'esperienza, dei comporta- ' 

••• menti politici e quindi allo ; 
stabilirsi di un più sereno 

, confronto. Era quello l'effet- ? 
, io politico più notevole del 
• 20 giugno, che sembrava a- • 

ver finalmente sottratto la 
democrazia italiana al regi-

. me speciale della dUcrimi* 

. nazione verso la parte pre
valente del movimento ope
raio. • *.••-

• Ma ora dobbiamo confron
tare le affermazioni di allo
ra (tre mesi fa) con quan-

. to ha dichiarato ieri l'on. 
Zaccagnini nell'intervista al 
Corriere e in comizi in To- • 
senna. Cosa troviamo nello 
Zaccagnini di oggi? Primo: , 
non solo restano i motivi " 
politici . che escluderebbero 
una coalizione unitaria di 
governo, ma « il motivo più 
importante è un altro », il 
cosiddetto « leninismo intrin
seco » del PCI (ora Zacca
gnini riesce anche ad esser . 
furbó7 e ricórre a" iin'espfe<£" 

i sione coniata in casa socia

lista). Dunque, ceco recu
perato il discrimine ideolo
gico, restaurata la infamia 
originarla che ha l'equiva
lente nell'espressione quaran
tottesca: i comunisti man
giano 1 bambini. 

Secondo: questa infamia 
originaria non solo esclude 
di per so un governo in 
cui coabitino comunisti e 
democristiani, ma anche la 
partecipazione dei comunisti 
a un governo senza i de
mocristiani. Solo il a totale 
ripudio del leninismo » abi
literebbe il PCI n fare un 
governo di alternanza ollu 
UC o a entrare, Dìo non 
voglia, in « un governo di 
salute pubblica » (insomma, 
in caso di guerra, colpo di 
Stato'e consimili). ' \- ' 

E' davvero poco dire che 
siamo di fronte all'abbondo- . 
no, al ' rovesciamento della 
posizione di tre mesi fa, o 
all'implicita confessione di 
un inganno. Non c'era hi- -
sogno dell'intervista di ieri 
per capire che la DC ave
va compiuto una capriola 
a ritroso. Mu ci sono paro
le più gravi degli slessi fat
ti perchè svelano un animo 
e preannunciano fatti ancor 
più sciagurati. Non può che 
repellere anche il solo uso 
di quella parola « ripudio » 
riferita a un processo teori
co e pratico. Davvero c'è puz
za di controriforma! 

Ma veniamo alla sostan
za. Zaccagnini ha non so
lo fatta propria una posi- , 
zìone - che fu dei suoi av
versari interni ' e che ave
va '" combattuto, qualifican
do su questo lu sua linea 
politica del confronto e la 

• sua leadership; ma l'ha si
stemata e amplificata. Ha 
in pratica annunciato per 
l'Italia di ' domani la re
staurazione - del regime di» 
scrimìnàkorio "(il PCI fuo
ri del governo con i de o 

senza), il ritorno alla prei
storia della guerra fredda. 
E' un annuncio sinistro 
per il Paese (per noi, co
me • partito, può lasciarci 
tranquilli perchè sapremmo 
farvi fronte in ogni caso) 
perche è l'annuncio che 
prospetta o lu ingovernabi
lità o la restaurazione di 
un regime, cioè un'altra 
forma di ingovernabilità. 

Riflettano gli italiani, a 
cominciare dai cattolici de
mocratici. La rinnovata dot
trina discriminatoria, - ac
compagnata dallo spaurac
chio di un'alternativa di si
nistra ridotta n un'a egemo
nia comunista u che a apri
rebbe incognite assai gra
vi .*( ha un solo possibile 
significato: la .piena restau
razione del prcpotcre de con 
la riduzione ul ruolo di por
tatori d'acqua dei partiti 
intermedi, a cominciare dal 
PSI. « Speriamo dunque che 
ì socialisti... », esclama Zac
cagnini. Ed equivale a di
re: la DC erge il muro a 
sinistra, ci pensi il PSI a 
scavalcarlo. 

La storia è piena di «rin
novatori » che, nei momen
ti decisivi, hanno fatto le 
scelte volute dai conserva
tori. So si trattasse solo di 
una vicenda di correnti o 
di partito, si potrebbe dire: 
affar loro. Ma qui c'è di 
mezzo qualcosa di più gros
so che coinvolge le sorti del 
Paese. Ora sappiamo con 
più chiarezza ehc il 3 giu
gno dovremo scegliere tra 
un ritorno indietro di pro
porzioni storiche e la garan
zia di una democrazia dav
vero aperta e capace di co
struire la sua alternativa di 
rinnovamento. Ed è '. \.ìh 
chiaro perchè la DC i non 
vuole i comunisti al gover
no: sarebbero l'ostacolo in
sormontabile "• alta restali ra
zione del suo predominio. 

Ora si agita lo spettro dell'alternativa di sinistra 

Nervosismo e allarmismo de 
Preoccupate repliche socialiste alle imbarazzanti profferte de 

ROMA — A una settimana 
dal voto il tono della campa
gna elettorale condotta dalla 
Democrazia cristiana si fa 
più pesante, denso di spunti 
e sollecitazioni marcatamen
te anticomuniste. Un accen
tuato nervosismo appare per
correre le file del partito di 
maggioranza relativa e non è 
più il solo Fanfani ad agitare 
speltri da guerra fredda e da 
« salto nel buio v. Tutti i mag
giori leaders democristiani 
giocano ora con spregiudica
tezza la carta dell'allarmismo. 
cercando di suscitare paure e 
arretramenti nel corpo eletto
rale. 

Il presidente della DC Pic
coli — in una intervista rila
sciata ieri al quotidiano mi
lanese ZI Giorno — afferma 
che la possibilità di un sorpas
so delle sinstre è oggi un pe
ricolo reale e chiede per il 
suo partito un voto plebisci
tario anche a danno dei par

titi intermedi, degli alleati di 
ieri e di oggi. La DC — dun
que — ai centro di tutto e 
nonostante tutte • A sostegno 
di '• questa argomentazione, 
Piccoli agita alcuni dei moti
vi ricorrenti nella propaganda 
di destra: dalla regolamenta
zione del diritto di sciopero, 
al divieto di « partitizzazio-
ne » delle forze dell'ordine, si
no alla riproposizione della 
modifica del sistema elettora
le. 
' Analogo richiamo allarmi
stico — se possibile con toni 
ancora più grevi — si ritrova 
nelle dichiarazioni del segre
tario de Zaccagnini, impe
gnato ieri in un giro elettora
le attraverso la Toscana. 
e Non si tratta di una ipotesi 
impossibile — afferma Zacca
gnini — quella della alterna
tiva di sinstra. Basterebbe 
uno spostamento di voti nep
pure tanto rilevante... baste
rebbe che la DC non avesse 

la fona sufficiente per costi
tuire punto di riferimento... ». 
Il segretario della DC giunge 
a immaginare prospettive ca
tastrofiche: «Si aprirebbero 
così incognite assai gravi per 
il Paese... troppe volte è suc
cesso che altri partiti abbia
no aiutato il PCI a realizzare 
progetti egemonici. Noi non 
lo faremo mai ». 

Siamo — come appare chia
ro — alla pura e semplice ri
proposizione del « pericolo co
munista » e alta proposta di 
fare quadrato attorno alla DC. 
anche a costo di annullare la 
rappresentanza e - la stessa 
presenza nel Paese e nel Par
lamento delle altre forze po
litiche minori. Elementi di 
maggiore cautela si possono 
ritrovare nelle dichiarazioni 
di altri esponenti democristia
ni. Andreotti -r ad esempio 
— parlando nei pressi di PRO

SEGUE IN SECONDA 

Eccezionale mobilitazione dei comunisti in tutto il Paese 

Ieri 1.300.000 copte dell'Unità 
Carrillo e Bufalini oggi a Palermo 

Dirigenti, attivisti, diffusori impegnati in un grande dialogo 
i con gli elettori - Per l'intera settimana diffusioni straordinarie -

ROMA — Una eccezionale 
mobilitazione dei comunisti in 
ogni parte d'Italia: dovunque, 
dalle grandi città industria
li del Nord ai piccoli centri 
agricoli del Mezzogiorno, que 
ste ultime giornate di cam
pagna elettorale vedono di
spiegarsi l'iniziativa del PCI. 
un'iniziativa intelligente, re
sponsabile, unitaria, volta a 
illustrare agli elettori e ai cit
tadini le ragioni politiche pro
fonde che, il 3 e il 4 giugni 
e poi ancora il 10 ghigno, do
vranno determinare un voto di 
rinnovamento per l'Italia e di 
sviluppo democratico per la 
Europa. 

Ieri si sono svolti migliaia 
di manifestazioni, di comizi: 

attorno al simbolo e ai can
didati del PCI si sono rac
colte grandi folle di cittadini. 
di lavoratori, di donne e di 
giovani. E' stata l'occasione 
per un dialogo serrato fra i 
comunisti e gli elettori sui 
maggiori temi al centro di 
questa: competizione elettora
le. Ed è stata anche una gior
nata di eccezionale diffusio
ne dell'Unita. Nei due stabi
limenti di Milano e Roma, il 
nostro giornale ha stampato 
un milione 284 mila J44 copie; 
migliaia e migliaia di attivi
sti. già nelle prime ore .del 
mattino, hanno portato VUni
tà nelle case degli elettili. 
nei bar. nei luoghi di ritro
vo, diffondendolo anche, ai 

crocevia e ai semafori. E' un 
grande impegno che prose
guirà nell'intera settimana. 
ogni giornata, infatti, vedrà 
la straordinaria mobilitazione 
dei diffusori, degli attivisti. 
degli «Amici dell'Unità> af
finchè il quotidiano dei comu
nisti giunga nelle mani dd 
maggior numero possibile di 
cittadini. E ogni giorno il 
giornale dedicherà l'intera ul
tima pagina alle elezioni. 
Quella di venerdì prossimo, i 
noltre. dovrà essere un'altra 
eccezionale occasione di dif
fusione del quotidiano del 
PCI tra gli operai, tra i la-

SEGUE IN SECONDA 

Perita: 
la politica 

di solidarietà 
incompatibile 

con lo 
strapotere de 

MATERA ' — Il compagno 
Edoardo Perna della Direzio
ne del Partito. " parlando a 
Matera, ha fra l'altro messo 
in evidenza il legame fra la 
politica di unità democratica 
proposta dal PCI e l'esigenza 
di uno sviluppo economico e ci
vile capace di dare soluzione 
ai problemi del Mezzogiorno. 
Le pratiche clientelari e l'im
piego assistenziale della spesa 
pubblica hanno dimostrato la 
loro totale inidoneità nell'at
tuale grave condizione dei più 
grandi complessi industriali 
meridionali e di fronte alle 
difficoltà di creare un tessuto 
diffuso di piccole e medie 
imprese. Perciò è necessaria 
una piogrammazione economi
ca. tesa alla valorizzazione di 
tutte le risorse umane e cul
turali del Paese e al supe
ramento i degli . squilibri . esi
stenti che sia sorretta da una 
autentica solidarietà democra
tica. capace di suscitare, nel 
Nord e nel Sud, la collabora
zione fra le forze lavoratrici 
e produttrici. 

Il voto del 3 giugno può 
portare a questo risultato in
novatore e a un'opera di mo
ralizzazione della vita pub
blica: ma dev'essere sconfitto 
il prepotere della Democra
zia cristiana, che . oppone il 
suo pregiudiziale no all'in
gresso dei comunisti nel go
verno. Sono infatti pretestuo
se e infondate, ha proseguito 
Perna, le giustificazioni che 
vengono addotte dai dirigen
ti della • DC, specialmente 
quando provengono da coloro 
che avevano affermato qual
che anno fa, di veler condur
re. opera.v.-dL^rinuovamento 
del loro partito, di voler rom
pere l'intreccio fra le cor
renti e le posizioni di potere, 
di voler interpretare i biso
gni di cambiamento che ve
nivano espressi dai gruppi 
giovanili di quel partito e di 
volere un vero confronto con 
il PCI. ; . 

Allora si parlò perfino di 
una « rifondazione della DC >. 
Oggi tutto è cambiato. Gli 
uomini e le correnti che rap
presentano la continuità della 
vecchia gestione • del, potere 
hanno preso il sopravvento, 
prima sabotando gli impegni 
assunti con la formazione del
la maggioranza di unità na
zionale e poi imponendo, con 
le ' elezioni anticipate e con 
l'attuale condotta elettorale, 
una linea di contrapposizio
ne frontale. Lo stesso Zacca
gnini, nei suoi interventi, si 
dimostra preoccupato solo di 
fare incetta di voti a destra 
e si spinge fino ad indicare 
pericoloso un incremento dei 
partiti minori. 

Questa sfacciata pretesa e-
gemonica, a cui il popolo ita
liano si dovrebbe piegare per 
consentire la perpetuazione 
del monoplio de del potere, 
deve essere duramente scon
fitta: e ciò anche nell'interes
se dei lavoratori e dei demo
cratici di ispirazione cattoli
ca. Sì deve - affermare una 
politica unitaria con l'avan
zata delle sinistre e della lo
ro linea di solidarietà demo
cratica. premiando in primo 
luogo il PCI che ne è l'espres
sione più combattiva e coe
rente. 

Ricordando che i comunisti 
hanno indicato in questo am
bito più di una soluzione per 
la formazione del nuovo go
verno. Perna ha proseguito 
denunciando la vergognosa 
campagna elettorale in atto. 
diretta ad accreditare l'idea 
che il terrorismo abbia tro
vato alimento nell'ideologia 
comunista. Il PCI. ha detto 
Perna. è duramente impegna
to. senza mezzi termini e sen
za riserve mentali, nella dife
sa più intransigente dell'ordi
namento politico repubblica
no. e costituisce la forza po
litica che interpreta più lar
gamente e quindi con mag
gior autorità, le perv'iari ?»-
ratteristiche di un moviiiicii-
to. quello dei lavoratori e dei 
democratici italiani, che ha 
un interesse fondamentale 
specifico a consolidare, esten
dere e rendere sempre più 
credibile il regime democra
tico. 

E PCI non solo ha dato un 
contributo insostituibile in 
trentanni all'affermazione del 
metooo democratico nelle lot
te sociali, ma rappresenta 
con le sue finalità, con il 
suo modo d'operare alla lu
ce del sole, la garanzia che 
diamo a tutti gli italiani di 
rappresentare un tramite in
dispensabile- per stabilire e 
rinnovare di continuo un rap
porto di fiducia tra il popo
lo e le istituzioni. .. 

• * * > ' '?• 

Il segretario del PCE è giunto ieri in Italia 

: il terrorismo mira 
a un golpe militare in Spagna 

Dichiarazioni dopo la strage in un bar di Madrid e Tassassimo di tre ufficiali e un soldato - Si vogliono spin
gere le forze armate ad intervenire contro il processo democratico in corso nel Paese - L'esercito si è com
portato sinora con fermezza - L'unità dei partiti di sinistra deve essere il motore di un più vasto accordo 

ROMA — Il compagno Santiago Carrillo all'atroporto di Fiumicino ricevuto da Gianni Cervelli, dalla 
segreteria dal PCI. 

ROMA — Il compagno San
tiago Carrillo. segretario del 
Partito comunista spagnolo, è 
in Italia. E' giunto ieri po
meriggio. ? a Roma, prove
niente da Madrid, a venti
quattro ore di distanza dalla 
orrènda ; strage terroristica 
che ha "provocato la morte di 
ottovpersone^_e il ferimento. 
di>itr^quarantà uv-un affoì" 
lato*" bar madrileno e a due 
giórni di distanza dall'uccisio
ne in un attentato di tre alti 
ufficiali dell'esercito. Ad at
tenderlo all'aeroporto di Fiu
micino era il compagno Gian
ni Cervetti. della Direzione 

del PCI, e un gruppo di gior
nalisti con i quali il .segre
tario del PCE si è lungamen
te intrattenuto sui recenti 
drammatici avvenimenti. Poi 
è ripartito per Palermo dove 
oggi partecipa a una manife
stazione per la campagna e-
lettorale del PCI. :. 
~"\ Carrillo, che era visibilmen
te" affaticato dopo una notte 
trascòrsa in diversi incontri 
politici sui gravi sviluppi del
la situazione spagnola, ha 
detto di aver avuto un collo
quio. prima della sua par
tenza. con il primo ministro 
Suarez e non ha escluso l'ipo

tesi di « pott. • essere richia
mato in Spagna» in questi 
giorni se là situazione dovesse 
aggravarsi. 

Rispondendo a diverse do
mande dei giornalisti Carril
lo ha detto che « lo scopo 
preciso dei terroristi in Spa
gna è di spingere le forze 
armate ad opporsi con la for
za al processo democratico 
in corso nel Paese». Colpen
do i raporesentanti. dell'eser
cito e della polizia, ha detto 
il segretario del PCE, si ten
ta di spingere le forze ar
mate — « le quali tuttavia 
hanno finora risposto con 

fermezza rimanendo nell'am
bito dei loro compiti » — a 
uno scontro aperto contro il 
sistema democratico. 

Facendo poi un paragone 
tra il terrorismo in Spagna 
e in Italia il segretario del 
PCE ha detto che in Italia 
« attraverso il terrorismo si 
cerca di accrescere i consen
si a destra». Carrillo si è 
poi domandato se non ci sia 
« una mano esterna che muo
ve i fili dell'azione terrori
stica nei due Paesi ». E' una 
domanda, ha detto, che ci si 
può porre. 

A una nostra domanda sui 
risultati del recente congres
so del Partito socialista spa
gnolo (PSOE) che ha visto 
le dimissioni del suo segre
tario. Carrillo ha manifesta
to preoccupazioni per ur̂ j 
crisi che si manifesta in un 
momento politico particolar
mente delicato in cui sono 
presenti «acuti tentativi di 
destabilizzazione delle de
stre». Ha detto di ritenere 
che la crisi socialista sia una 
crisi momentanea . che potrà 
essere superata mantenendo 
nello stesso tempo l'unità del 
partito e una politica sociali
sta. « Siamo in una situazione 
— ha detto — in cui la de
mocrazia non è ancora con
solidata in Spagna; il PSOE 
è uno degli elementi più im
portanti in -- questo processo 
e una sua crisi avrebbe ri
percussioni su tutto il pro
cesso democratico». 

Con i socialisti, ha detto 
Giorgio Migliardì 

SEGUE IN SECONDA 

r I fascisti 
sul luogo 

della strage: 
«I militari 

al governo» 
MADRID — Con una telefo
nata a un quotidiano di Pam-
plona, l'ala militare dell'orga
nizzazione separatista basca 
ETÀ ha rivendicato l'orrendo 
attentato del bar madrileno 
« California 47 » nel quale, se
condo la precisazione fatta 
dal governatore della capitale 
spagnola, sono morte otto per
sone e quaranta sono rimaste 
ferite. Sull'attendibilità di que
sta rivendicazione qualche 
dubbio è tuttavia suscitato 
dalle modalità diverse da 
quelle consuete dell'ETA. 

Quando l'ordigno di ecce
zionale potenza è esploso, nel 
locale si trovavano oltre 150 
avventori. I funerali delle ot
to vittime si sono svolti in 
forma strettamente privata. 
Le bare sono state sepolte in 
diversi cimiteri di Madrid. 

Le dimostrazioni evitate nel 
corso dei funerali non sono 
mancate di fronte al bar del
la strage. Alcune centinaia di 
giovani appartenenti a movi
menti neofascisti hanno pro
vocato incidenti gridando 
« L'esercito al potere », « Go
verno dimissionario » e « ETÀ 
assassina ». 
José Maria •' Ronson, gover

natore della capitale, ha par
lato ieri alla radio invitando 
la popolazione a mantenere 
la serenità dopo questo depre
cabile crimine. Egli ha anche 
detto che « la situazione si è 
fatta particolarmente diffici
le ». 

L' è la democrazia 
Diciassette morti nelle ulti

me 48 ore, settanta nei pri
mi cinque mesi dell'anno: il 
prezzo che la Spagna sta pa-
gundo al terrorismo è ormai 
pesantissimo in termini asso
luti ed ancor più pesante in 
termini relativi, . rapportati 
cioè alla fragilità ed alla ine
sperienza della sua democra
zia, esposta ad imprevedibili 
contraccolpi. All'indomani di 
ogni attentato c'è', sistemati
camente, un rigurgito di de
stra estrema. ; • -., : 

Vanto della Spagna — giù-
stamente — era stato l'esse
re riuscita a passare dalla dit
tatura a un primo rigoglio di 
democrazia senza traumi e 
senza drammi: il terrorismo 
esisteva anche allora, ma nel
l'opinione pubblica spagnola 
non faticò a farsi strada la 
convinzione che proprio un 
rafforzamento della democra
zìa avrebbe consentito di eli
minare le radici politiche del 

terrorismo e quindi gli effetti 
del terrorismo stesso. E alle 
prime elezioni dopo la morte 
di Franco si registrò l'umi
liante crollo delle forze fran
chiste. 

Ma consapevole che questo 
era appunto il suo destino, il 
terrorismo ha inasprito la sua 
presa sul Paese: ogni anno, 
sistematicamente, il numero 
delle vittime del terrore au
menta ed ogni attentato for
nisce nuovi elementi alla pro
paganda del rimpianto del 
passato, alla richiesta del go
verno forte, dell'esercito al 
potere. 

Le conseguenze si sono vi
ste già alle elezioni dell'apri
le scorso che avevano segna
to un incremento delle forze 
di estrema destra, ma il pro
blema non si pone — eviden
temente — in termini eletto
rali, poiché la destra fascista 
resta comunque una compo
nente marginale del panora

ma politico spagnolo: il voto 
è solo l'indicazione che la 
strategìa del terrore riesce a 
minare le basi della fiducia. 
L'esercito al potere, gridano 
le destre: e il terrorismo col
pisce proprio l'esercito, la par
te delle strutture spagnole an
cora più legata al passato, più 
legata al proprio stesso mito, 
al proprio privilegio, più facil
mente propensa ad una rea
zione restauratrice. 

Quello che è accaduto a Ma
drid nelle ultime quarantotto 
ore è indicativo: l'attentato 
ad un gruppo di alti ufficiali 
ha rinnovato all'interno delle 
forze armate quei segni di ma
lessere che non sono mai sta
ti del tutto sopiti anche se so
no rimasti sempre circoscrit
ti; la strage nella <cafete-
ria California » ha prodotto in 
certi strati dell'opinione pub
blica la reazione tipica delle 
stragi indiscriminate: una rea

zione a sua volta indiscrimi
nata, cioè nuovamente di au
spicio della « maniera forte », 
del governo dei generali. 

Una reazione alla strage, 
non alla sua e destinazione »: 
si è detto che la strage era 
diretta contro gli uomini di 
destra perchè la « cafeteria 
California » si trova in calle 
Goya a pochissima distanza 
dalla sede di e Fuerza nue-
va>, il raggruppamento poli
tico che fa capo a Bios Pi
ttar e costituisce l'ala estre
ma del fascismo spagnolo. 

In realtà la cafeteria in cui 
si è compiuta la strage è 
egualmente vicina alla sede 
della direzione e del comitato 
centrale dei Partito comuni
sta spagnolo: in un'ora di pun
ta, quale è stata quella del
l'esplosione. è frequentata in
differentemente da chiunque 
sia nella zona, un quartiere 
residenziale e di ambasciate. 
Lo si deve sottolineare per 

"chiarire che l'attentato non 
puntava ad uccidere dei fasci
sti, puntava solo a uccidere, 
ad uccidere chiunque ed in 
misura tale da causare orro
re e panico. La e cafeteria 
California*, in altri termini, 
non è stata scelta per la qua
lità dei suoi frequentatori, ma 
per la loro quantità, che fa
ceva aumentare naturalmente 
le dimensioni delle conseguen
ze, indipendentemente da chi 
fossero le vittime: qualche co
sa come la strage della Ban
ca dell'Agricoltura e "liana. 
Proprio perchè indiscriminato 
questo tipo di assassinio ge
nera terrore e quindi ogni im
prevedibile reazione. 

Si diceva all'inizio che que
sta violenza terroristica è pe
santissima in termini assolu
ti ed ancor più in termini re
lativi, rapportati — cioè — 
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Scheckter (Ferrari) 
vince a Montecarlo 
Moser perde ancora 
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«aitando in testa alla corsa sin dalla partenza, il suda
fricano Jody Scheckter ha vinto ieri con la Ferrari il 
G.P. di Monaco, disputatosi sul circuito cittadino di 
Montecarlo. La Ferrari ha sfiorato per gran parte 
della gara l'accoppiata, poi Gilles Viileneuve è stato 
costretto al ritiro. Ritirato anche Lauda, coinvolto in 
un incidente da Pironi, dietro la macchina di Scheckter 
è giunto lo svizzero Gay Regazzcni. Per quanto con
cerne il calcio, mentre gli azzurri ricevono ancora elogi 
per la bella prova sostenuta contro l'Argentina e la 
stessa squadra campione del mondo è partita per Du- ' 
blino dove domani affronterà in amichevole l'EIRE, 
in serie B di rilievo il successo pieno del Monza a 
Cagliari sulla squadra sarda: per il Monza si tratta 
di due punti importantissimi che Io lanciano verso la 
serie A. Posto di rilievo nella domenica sportiva naturai- -
mente anche per il Giro d'Italia: la tappa a cronome
tro di ieri è stata vinta dal norvegese Knudsen, ed 
ha visto un nuovo calo di Moser che ha perso terreno 
nei confronti della maglia rosa Saronni. 
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